
«Costa troppo, non è in linea con il piano di risanamento dell'azienda» 
Con questa motivazione il consiglio di amministrazione di viale Mazzini . 
ha bocciato il varietà che serviva da passerella per il mondo politico 
Approvati invece i contratti per «Beautiful» e con la Walt Disney 

«Saluti e baci », è proprio addio 
Saluti e baci addio, non ti rivedremo più, almeno sul
la Rai. Il consiglio d'amministrazione della Rai ha 
infatti bocciato la proposta di contratto per la nuova 
serie del varietà di Pingitore e soci. Costa troppo, è 
la motivazione ufficiale. Ma forse è anche iì rappor
to qualità-prezzo che non convince. Riconfermato, 
invece, il contratto con la Walt Disney e approvato, 
infine, l'acquisto di 220 puntate di Beautiful. 

STEFANIA SCATENI 

• i ROMA. Tanti saluti... e ba
ci a Saluti e baci. Pardon per il 
gioco di parole, ma la decisio
ne che l'altra sera il consiglio 
d'amministrazione della Rai 
ha preso in merito alla trasmis
sione di Pierfranccsco Pingito
re e compagnia, prodotta da 
Raiuno, lo ha proprio strappa
to dalla penna. SI, questo in
verno non ci sarà più il varietà 
con Oreste Lionello e Pippo 
Franco, non ci saranno più po
litici in vetrina, e sosia compia
centi, ad atteggiarsi a perso
naggi popolari, non ci sarà più 
quella che da più parti era sta
ta chiamata «satira di regime», 
che con gli ultimi sconvolgi
menti del nostro Paese aveva 
adottato, naturalmente, anche 
la figura di Di Pietro. Lo ha de
ciso, .-appunto, il consiglio 
d'amministrazione della Rai. 
Ufficialmente, perché costa 
troppo (per l'edizione andata 
in onda questo inverno l'azien
da ha sborsato circa ottocento 
milioni a puntata e le puntate 
sono state dodici). Cosi come 
si legge nel comunicato dira
mato ieri: «II consiglio d i ammi
nistrazione della Rai, tenuto 
conto della situazione econo
mica del Paese e dell'azienda, 
ha deciso di avviare una politi
ca di maggiore rigore nella 
realizzazione della program
mazione radiotelevisiva, al fine 
di riportare in equilibrio il pro
prio conto economico senza 
pregiudicare la qualità e la 
competitività del servizio pub

blico». 
La leggina di riforma dell'a

zienda pubblica prevede che 
ora i contratti di importo supe
riore ai cinque miliardi, anche 
diluiti in più di un anno, e. co
munque, tutti i contratti ritenuti 
«strategici" per l'azienda, siano 
sottoposti all'approvazione del 
consiglio. Cosi trovandosi a 
dover esaminare il contratto 
con la Walt Disney e quello per 
il varietà del Bagaglino, Clau
dio Demattè, Paolo Munaldi, 
Elvira Scllerio, Fcliciano Ben
venuti e Tullio Gregory forse 
non hanno avuto dubbi. Mer
coledì sera, infatti, il consiglio 
di amministrazione ha deciso 
di approvare il contratto tra la 
Rai e la Disney: un pacchetto 
di film, cartoni animati, tele
film e documentari con sette 
pellicole inedite per il piccolo 
schermo, tra i quali Green 
Card, Kocketeer, What about 
Bobe Tre scapoti e una bimba. 

Il consiglio ha anche appro
vato la transazione con Retei-
talia e la New World per l'ac
quisto di 220 episodi di Beauti
ful, ratificando cosi una tratta
tiva in corso tra Rai e Fininvest 
gestita dall'ufficio legale di via
le Mazzini. Il provvedimento 
era stato preso dalla Rai per
ché il produttore americano di 
Beautiful aveva venduto 1 detti 
episodi al gruppo di Berlusco
ni nonostante l'opzione di Rai-
due. 1 legali della Rai sono riu
sciti a (arsi vendere le 220 pun
tate sulla base dell'offerta ini-

MOITtSerrat La celebre soprano spagno-
Caballé la Mon-serrat Caballé (nella 

. foto) è stata ricoverata ieri 
llCOVCrata mattina in un ospedale di 
per un malore Barcellona per una «lieve in-

sufficienza coronarica». Il 
m m ^ _ ^ _ _ _ _ cardiologo Jordi Trias de 

Bes, suo medico curante, ha 
dichiarato che le condizioni della cantante, sessantenne, 
non sono serie, ma che la Caballc dovrà rimanere in clinica 
per alcuni giorni. 

Sopra il direttore generale 
della Rai Gianni Locatelli; 
a sinistra II cast 
al completo di «Saluti e baci" 

ziale di Raidue, una cifra che si 
aggira intorno ai 20 mila dolla
ri a puntata. Facendo qualche 
calcolo, tutta l'operazione co
sterebbe alla Rai un po' più di 
sette miliardi. Saluti e baci 
avrebbe portato via dalle casse 
dell'azienda (al costo di pro
duzione dell'anno scorso) ol
tre nove miliardi e mezzo. 

Ma i «saggi» hanno sbarrato 
la strada a Saluti e baci. Leo 
Gullotta non ci crede, pensa 
sia uno «scherzo del caldo». 
Pingitore, invece, a nome di 
tutto il gruppo, rimpiange la fe
deltà data alla Rai, rivendica i 
primati di ascolto realizzati e 
dichiara: «Abbiamo atteso per 
tre mesi la conclusione di un 
accordo che i vertici Rai ci ave
vano promesso a voce e per 
iscritto. Il nuovo vertice dell'a
zienda comunica invece che 
come "premio fedeltà" nega la 
firma al nostro contratto, De

v'essere il nuovo stile Rai>. «Ol
tretutto - aggiunge - qualche 
giorno fa ho avuto un incontro 
con Locatelli, che mi ha chie
sto di rinunciare a un aumento 
dei compensi. Abbiamo tutti 
accettato di lavorare allo stes
so prezzo dello scorso anno, e 
alla fine ci hanno detto di no. È 
uno strano comportamento. E 
forse c'.è sotto qualche altro 
motivo». 

Forse ha ragione, le decisio
ni che il consiglio d'ammini
strazione Rai ha preso l'altra 
sera forse muovono anche da 
altri presupposti. In parte le 
possiamo dedurre dal comuni
cato ufficiale, in parte sono pu
re illazioni. Si legge nella nota 
Rai: «Il consiglio è certo che. 
aderendo a questo spinto, tut
te le strutture aziendali sapran
no operare con creatività e 
professionalità per garantire al 
pubblico spettacoli e program

mi di successo, nonché servizi 
informativi e culturali di quali
tà, all'altezza della tradizione e 
del ruolo della Rai. La Rai con
fida che questo atto di respon
sabilità sia condiviso da tutti gli 
operatori del settore radiotele
visivo». Come dire, caro Berlu
sconi, noi abbiamo fatto una 
scelta coraggiosa, abbiamo 
deciso di non scendere in 
campo con varietà vuoti ma 
costosi, di non seguire la logi
ca dei megacompensi per le 
soubrette. Che fai tu questo au
tunno? 

Bene o male, nella stagione 
'92-'93 Saluti e baci ha portato 
nel cesto Auditel una media di 
dieci milioni di spettatori. Al 
concorso annuale di Sorrisi e 
canzoni, quello del Telegatto, 
era risultato il programma più 
votato dagli italiani. (E Pingito
re incalza: «I nostri risultati 
sconsiglierebbero a qualsiasi 

azienda seria di buttarli al ven
to. A parte la religione del n-
sparmio questi saggi non san
no altro»). Tant'c che il cava
liere, che fin dai tempi di Crè
me corame! aveva più volte in
tonato il canto di nchiamo per 
il gruppo del Bagaglino, que
st'anno ha cominciato a reclu
tarne alcuni, prima Pamela 
Prati, poi Pippo Franco. Oreste 
Lionello, invece, aveva giurato 
di rimanere con «mamma Rai»; 
ora non si sa se cambierà idea. 
Comunque, viste le mire plurì-
direzionali di Berlusconi (vor
rebbe tutto il meglio, in fatto di 
ascolti, della Rai), non è per 
ora credibile che seguirà l'e
sempio della concorrenza. 

E comunque, i cinque saggi 
hanno ritenuto che il gioco 
non valesse la candela. E poi, 
(orse, quel varietà era troppo 
pieno di poliuci, e i politici non 
si addicono più alla Rai del 

Si chiude domani la XXIII edizióne del festival del cinema per ragazzi " 

Paolo e Vittorio Taviani a Giffoni 
E sugli schermi arriva la Croazia 
Si conclude domani sera il festival del cinema per 
ragazzi di Giffoni Valle Piana. Ieri è stato accolto 
con molto interesse un film proveniente dalla Croa
zia del regista Krsto Papic, particolarmente atteso 
da diciotto giovanissimi giurati di Zagabria. È anche 
continuata la consueta passerella di ospiti: tra gli ul
timi ad aver incontrato il pubblico Paolo e Vittorio 
Taviani, Roberto Faenza e Sergio Rubini. 

• 1 GIFFONI VALLE PIANA Pa
dri e figli protagonisti di que
st'edizione del festival del ci
nema per ragazzi che si con
cluderà domani a Giffoni Valle 
Piana. In particolare nella gior
nata di ieri ha destato attenzio
ne T'incontro» tra i piccoli giu
rati (diciotto profughi prove
nienti da Zagabria) e uno dei 
film in concorso proveniente 
dalla stessa città, Idaho Potato. 
Una storia dalla Croazia. La 
pellicola, firmata dal regista 
sessantenne Krsto Papic, per
corre vent'anni di storia di quel 
Paese, attraverso il racconto 
delle vicende di Ivan, un giova
ne croato innamorato del 
rock. Ivan sogna dì sposare 
Marina, la giovane figlia di un 
ufficiale di polizia, e al tempo 
stesso di diventare un mito del 
rock americano, ma le vicende 

politiche della sua terra in
fluenzeranno lo svolgersi degli 
eventi e dei desideri. 

Parallelamente alla proie
zione dei film, in concorso e 
fuori competizione, il festival 
sta confermando di essere una 
passerella per quei protagoni
sti del cinema italiano e inter
nazionale che volentieri si pre
stano a incontrare i giornalisti 

' e a lasciarsi intervistare dal 
pubblico dei giovanissimi giù-

-rati e spettatori. Nei giorni 
scorsi è stata la volta di Paolo e 
Vittorio Taviani, di Roberto 
Faenza e di Sergio Rubini atte
so con Margherita Buy, che in
vece ha preferito non inter
rompere le vacanze in Grecia. I 
registi di Fiorile hanno antici
pato alcuni dei futuri progetti 
che li riguarderanno. In parti
colare accennato alla possibi

lità di realizzare un'opera 
monstre di dieci-dodici ore «al
la maniera di alcuni degli ulti
mi film di Bergman» da tra
smettere eventualmente attra
verso il piccolo schermo. Con 
Sergio Rubini i fratelli Taviani 
sono stati protagonisti di una 
piccola polemica a proposito 
della necessita del cinema di 
denuncia sociale. Che rischie-
rebbe spesso di essere «solo 
una propaggine dei Maurizio 
Costanzo Shotv> secondo Ru
bini, comportando «un uso di
storto del mezzo cinematogra
fico». Per i Taviani invece non 
esisterebbero teorie buone per 
tutte le occasioni, «quel che 
conta ò il risultato di ciascun 
film. Ma fino a prova contraria 
deve esser fatta salva la buona 
lede di un Ricky Tognazzi che 
gira La scorta, cosi come la 
reazione risentita della giorna
lista francese Marcelle Padova
ni». 

Dai Taviani, cosi come da 
Roberto Faenza, non sono 
mancati spunti e riflessioni sul
la necessità di una riforma del
l'intervento dello Stato a favore 
dell'industria cinematografica 
e della recente abolizione del 
ministero dello Spettacolo. 
«Pensiamo a un ministero della 
Cultura sul tipo di quello fran

cese - hanno detto i Taviani -. 
È importante oggi ripensare il 
rapporto con il mercato ameri
cano, riflettere sull'uso di Cine
città che in passato ha offerto 
servizi molto vantaggiosi all'in
dustria statunitense». Anche 
Roberto Faenza ha auspicato 
un rapido e profondo rinnova
mento dell'intervento pubbli
co a favore del cinema italia
no. Come animatore del movi
mento Maddalena '93 si è di 
recente impegnato molto sul 
fronte della approvazione del
la nuova legge sul cinema , 
«ma - ha tenuto a precisare -
la nuova legge che vogliamo 
non dovrà assolutamente ave
re una vocazione assistenzilai-
sta». • • 

Che la produzione cinema
tografica nazionale stia attra
versando un periodo di grandi 
difficoltà e disagi è stato del re-

' sto riconosciuto da molti degli 
ospiti che si sono succeduti nei 
giorni scorsi. Il (atto ad esem
pio che la Rai abbia atteso tre 
anni prima di dare il via al pro
getto del nuovo film di Fellmi è 
indice, secondo i Taviani, di 
una crisi gravissima. «Probabil
mente Pel lini non si sarebbe 
ammalato se non avesse sof
ferto questa attesa. L'Italia al
l'estero è conosciuta oggi so
prattutto per la sua opera». 

Cultura e calcio. Le grandi manovre di Telepiù 
La tv a pagamento anticipa i suoi programmi autun
nali, in vista dell'avvio del campionato a fine agosto 
che è diventato il suo inizio di stagione. La vita speri
colata e colta di Telepiù 3, che il legislatore tiene in 
sospeso e che «esporta» da settembre sulle altre due 
reti alcuni dei suoi contenuti. Ma, con le partite, Bi-
scardi e la Gialappa's Band, è il calcio la nuova reli
gione della pay tv. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO. Non c'è due sen
za tre: ò il motto di Berlusconi. 
che non vuole rinunciare alle 
sue tre reti. Ed ò anche il motto 
di Roberto Giovalli (direttore 
di Telepiù) che, anche lui, vor
rebbe il mondo dis"gnato nel
la struttura ternaria dantesca. E 

dunque continua a lavorare 
«come se» alla pay tv rimanes
sero tre reti da «criptare» Inve
ce per ora le reti sono due e la 
tema vivacchia in un limbo di 
«vorrei ma non posso» che pe
raltro le consente alcuni mo
desti lussi culturali 

In una conferenza stampa 
(uori stagione, tenuta ieri, mol
ti giornalisti scampati alla sau
na milanese si sono riuniti in 
raccoglimento a sentire le no
vità della tv a pagamento. Il 
meglio era già stato detto nelle 
scorse settimane e cioè: Bi-
scardi e Gialappa's Band uniti 
nella lotta calcistica. Quindi 
quel che abbiamo saputo di 
nuovo riguarda piuttosto il rap
porto tra le reti e qualche nuo
va testata sportiva che viene a 
modificare tutto l'onentamen-
to di Telepiù 2. Là dove c'era
no gli sport minori, ora c'è il 
calcio. Là dove parlava il tecni
co Tommasi, ora sproloquierà 
il retorico Biscardi. Là dove si 
sentiva il battito ritmico del 

tennis, ora deflagrerà l'urlo 
dello stadio e impazzerà la 
cronaca dissacrante della Gia
lappa's. E tutto questo perché, 
come ha detto Giovalli, «il cal
cio in Italia si avvicina di più al
la religione che allo sport». Ed 
è del tutto vero. Tanto che. per 
non entrare in una mistica che 
ci è sconosciuta, cambiamo 
subito argomento. 

Per dire che mentre Telepiù 
3 continua la sua vita generosa 
e colta offrendosi gratuitamen
te a tutti, da settembre alcune 
cose di particolare gradimento 
del suo patrimonio comince
ranno ad essere assorbite dalle 
altre due reti che diventeranno 
cosi meno monotematichc. La 
documentaristica pregiata tro

verà spazio nel corpo atletico 
di Telepiù 2, mentre argomenti 
adatti saranno introiettati an
che dal «grande schermo» di 
Telepiù 1. Tutte e tre le reti si 
riempiranno comunque di te
state specializzatissime, rubri
che e giochi di memoria cine
matografica per la 1, e tutto 
quel che fa calcio sulla 2. La 
tre ci porgerà balletti e opere, 
nonché film d'autore, spazi 
per bambini e, almeno nelle 
intenzioni del suo curatore Cri
spino, anche lezioni universi
tarie. 

Tra le chicche promesse da 
Giovalli non poteva poi man
care il (rutto di stagione chia
malo «dinosauro». E ecco infat
ti a settembre il sommo Cron-

kile (il più famoso anchor 
man americano) in un pro
gramma sulla matena. 

Rimangono invece molti 
dubbi su una questione che at
tanaglia i giornalisti sportivi e 
che riguarda Mana Teresa Ru
ta. È vero o non è vero che Bi
scardi la vuole con sé a Tele-
più 2? Giovalli non lo sa, o non 
lo vuole dire, a noi invece non 
ce ne importa niente. 

Per concludere, è stato ven
tilato un progetto allo studio e 
cioè un patto tra Telepiù, Sip, 
Carta SI e una società del grup
po Stet, per offrire agli abbona
ti della pay tv il Videotel. Ciò 
renderebbe «interattivi» i vari 
servizi offerti, con grande sod
disfazione di tutti quelli che 
vanno in estasi tecnologica. 

nuovo corso. E non solo, erano 
politici presi in giro così bona
riamente da esserne tutu molto 
lusingati. Prima era Crème co
rame!, poi Biberon. Infine Salu
ti e baci. \jn linea è rimasta la 
stessa, sono cambiati via via i 
personaggi in vetrina. All'inizio 
questi varietà, figli dell'avan
spettacolo, erano stati le pas
serelle preferite della nomenx-
latura. In prima fila, Giulio An-
dreotti e Bettino Craxi. com
piacenti e ben contenti di (arsi 
prendere in giro cosi renana
mente da Oreste Lionello e so
ci. Poi, con le prime avvisaglie 
della crisi del Caf, e con la rivo
luzione di Mani Pulite, erano 
cambiati linguaggio e battute. 
Ed era comparsa anche la 
controfigura di Di Pietro. Il ri
sultato e la filosofia di fondo, 
comunque, non sono mai 
cambiati, 

ANAC E AN1CASU LEGGE CINEMA RINVIATA. Questo il 
comunicato congiunto delle associazioni dei produttori 
e degli aulon cinematografici. «Un problema formale de
gli ultimi minuti ha impedito oggi il varo della nuova leg
ge per il cinema alla Camera dei deputati. Nel darne l'an
nuncio l'onorevole Viti, relatore per la legge, ha fissato ai 
primi di settembre - alla riapertura della Camera - la de
liberazione definitiva, precisando che "nessun alibi o di
versivo potrebbe Irapporsi orinai alla conclusione del 
suo itinerario" I presidenti dell'Anac e dell'Anica, Fran
cesco Maselli e Carmine Ciaiifarani. nel nngiaziare a no
me degli autori e dei produttori cinematografici italiani i 
rappresentanti del governo e del Parlamento che si sono 
dedicati in quest'ultimo mese al superamento dei tanti 
problemi e delle complesse procedure, sottolineano il 
forte carattere di impegno verso il cinema italiano che il 
rappresentante della commissione Cultura ha impresso 
alla sua dichiarazione». 

MONTEPULCIANO, OMAGGIO AD ANTONIONI. È de 
dicato al regista Michelangelo Antonioni il nuovo spetta
colo del coreografo e danzatore Virgilio Sieni, clic sarà 
presentato domani al teatro Poliziano, nell'ambito del 
18" Cantiere Internazionale d'Arte di Montepulciano 11 
lavoro appartiene ad una ncerca su! regista ferrarese, 
che Sieni ha intrapreso negli ultimi anni. 

ARABI ED EBREI IN CONCERTO A GIBEIXINA. Una 
quattro giorni musicale con artisti israeliani, palestinesi, 
algerini e marocchini, oltreché italiani. Si t̂ rrà a Gibelli-
nii in Sicilia, dall'8 al 12 settembre Da Israele verrà la 
cantante jazz Achinoam Nini, accompagnata dal chitar
rista Gii Dor. Ci sarà anche il complesso folk palestinese 
«Sabbnn», ed un complesso misto di arabi ed ebrei spe
cializzati nel «lazz etnico». 

WEEK END CON 1 CARTONI A RIMIN1. Via con i cartoni 
domani e dopodomani a Rimini. nella Rocca Malatestia
na. 11 Festival del cinema d'animazione Cartoon Club, 
ricco di proposte, quest'anno aprirà con il breve La pista 
di due giovani italiani. Gianluigi Toccafondo e Simona 
Mulazzani. Fra gli altri, il lungometraggioFerngully, leav-
venture di Zack e Crysta dell'ex disneyano Bill Kroyer, che 
ha realizzalo in proprio questo film a sfondo ecologico, 
presentato in prima mondiale al palazzo di vetro dell'O-
nu e doppiato da Robin Williams. 

BARTEZZAGHI VINCE IL PREMIO «CESARE MARCHI». 
È stato assegnato a Stefano Bartezzaghi, per il libro Acca-
vallauacca, il Premio Cesare Marchi, che assomma a die
ci milioni di lire. Il Premio, la cui giuria è presieduta que
st'anni da Indro Montanelli, è destinalo all'opera di un 
autore italiano «che olirà affinità di genere e di spinto 
con la prò luzione letteraria dello scrittore e giornalista 
prematuramente scomparso» 

A FIESOLE TUTTO ORSON WELLES. Tutte le regie di Or-
son Welles, comprese quelle ormai introvabili in Italia e 
fatte giungere da Francia e Spagna per l'occasione, sa
ranno presentate nella sezione cinematografica dell'E
state Fiesolana. che ha preso il via ieri e che andrà avanti 
fino al 28 agosto. In programma anhe una rassegna sul 
cinema fantastico intitolata «Diavolcne», e quattro ante
prime di prossima uscita nelle sale. 

(Toni De Pascale) 
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